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Il progetto “SUOLO e non solo...”, puntando sulla tematica della difesa del suolo, 
contribuisce a sostenere la prevenzione dei rischi di degrado ambientale attraverso 
interventi integrati, realizzati con un approccio pluridirezionale, che coinvolgono 
diversi attori locali.
Le azioni mirano a promuovere una serie di riflessioni sulle risorse ambientali della 
provincia di Bari (intesa come estensione territoriale precedente alla formazione della 
sesta provincia pugliese), e sulle criticità a cui sono sottoposte, suggerendo nuove forme 
di gestione al fine di salvaguardare e tutelare i comparti Suolo, Acqua, Agricoltura e 
sapienza dell'uomo, nell'utilizzo del territorio, in linea con i principi su cui si basa 
l'economia della provincia di Bari ed anche della regione Puglia.

- 2 vademecum di cui uno rivolto a tecnici professionisti (geologi e 
agronomi), e l'altro per aziende e operatori agricoli; 

- 1 corso di aggiornamento professionale di 34 ore rivolto a 
giovani professionisti geologi e dottori agronomi e forestali;

- 5 incontri formativi per agricoltori, operatori e imprenditori 
agricoli, tecnici, presso le sedi di 5 strutture nei territori di Turi, 
Putignano, Terlizzi, Noicattaro, Minervino Murge;

- 10 totem ad uso didattico - comunicativo;
- 10 eventi informativi in 10 piazze di Comuni della ex provincia 

di Bari (ovvero nei comuni di Altamura, Andria, Bari, Canosa, 
Corato, Gravina in Puglia, Grumo Appula, Molfetta, Polignano a 
Mare, Rutigliano, Ruvo di Puglia, Santeramo in Colle);

- 1 attività di educazione ambientale presso 10 scuole medie 
superiori del territorio;

- Partecipazione ad una trasmissione televisiva o fiera di 
interesse provinciale rivolta al mondo dell'agricoltura;

- Materiali pubblicitari e spot radiofonici e televisivi;
- Una sezione WEB dedicata al progetto sul portale della CIA, 

Scianet, con diverse utilities: area informativa, area documentale 
e di ricerca, area eventi, area servizi, prevedendo le sezioni 
“News e informazioni”, “L'esperto risponde”, FAQ, buone 
prassi, forum;

- Implementazione di una check list interattiva di 
autovalutazione e divulgazione per le imprese agricole sulla 
condizionalità in agricoltura con particolare riferimento alle 
buone prassi legate alla Direttiva Europea acqua e suolo.

IN PARTICOLARE
La check list interattiva di autovalutazione ha l'obiettivo di fornire agli agricoltori e non solo, alcune 
informazioni tecniche importanti e valutare, attraverso specifiche domande, l'attenzione aziendale nel 
perseguire il suo modello produttivo agricolo rispetto al tema della difesa del suolo e dei parametri 
agronomici ed ambientali del territorio agricolo di appartenenza.
Il percorso è organizzato con temi di approfondimento e domande connesse. Per ogni domanda ed ogni 
risposta il sistema compilerà un report di riepilogo degli elementi di carenza evidenziati. Attraverso gli 
Approfondimenti, l'azienda potrà acquisire conoscenze tecniche utili sui rispettivi argomenti trattati. Gli 
argomenti hanno comunque il suolo come punto di riferimento.
Lo scopo di questo servizio è quello di aiutare l'agricoltore a produrre in maniera più attenta alle 
problematiche ambientali, ma anche alla sua giusta necessità di fare reddito. Le due cose sono più connesse 
di quanto possa sembrare. Forse è giunto il tempo per riprendere un cammino di sviluppo!

LE TEMATICHE SCELTE PER I TOTEM
1. IL PROGETTO SUOLO E NON SOLO... 
2. Il SUOLO: UNA RISORSA
3. SUOLO E AGRICOLTURA
4. SUOLO E PAESAGGIO
5. SUOLO E ACQUA 
6. SUOLO E DISSESTO IDROGEOLOGICO 
7. SUOLO E RIFIUTI
8. MONITORAGGIO DEL SUOLO 
9. SUOLO E BUONE PRATICHE 
10. SUOLO: A CHI RIVOLGERSI

PROVINCIA di BARI

…sono componenti in stretta relazione e in attivo scambio; alcune 
caratteristiche dell’acqua (presenza e concentrazione dei sali) esercitano 

profonde modifiche sulla struttura del suolo.

Il suolo è una risorsa 

rinnovabile per il perdurare

del processo evolutivo 

naturale

Il suolo è il nodo degli equilibri ambientali: i 
microrganismi coinvolti nel ciclo degli elementi nutritivi e 
della s.o., rimettono in circolo in forma minerale 
disponibile, i composti organici prodotti da altri 
organismi. Tra questi esistono relazioni complesse e 
con funzioni diverse (predatori, competitori, parassiti) e, 
nei suoli ben dotati in s.o. vi sono microorganismi in 
grado di contrastare gli organismi patogeni radicali.
La s.o., influenza la fertilità e la qualità del suolo. La 
fertilità è l'attitudine a produrre, essa dipende dalle 
condizioni di abitabilità (porosità, permeabilità, 
temperatura, pH, presenza di sostanze tossiche) e di 
nutrizione (disponibilità elementi nutritivi, acqua, colloidi 
ed attività microbica).

Il suolo diventa una risorsa 
non rinnovabile se gestita 

impropriamente dall’uomo

IL SUOLO È UN NODO NEGLI 
EQUILIBRI AMBIENTALI

Gli attuatori di progetto

Confederazione Italiana
Agricoltori della Puglia

Ordine dei Geologi
della Puglia

in partnership con

Società Italiana di
Geologia Ambientale

Raggruppamento Temporaneo di Scopo

Consorzio Universitario
per la Formazione e 

l’Innovazione

Coltivazioni intensive 
di tipo tradizionale in asciutto

Coltivazioni intensive 
di tipo tradizionale in asciutto

L’agricoltura, in particolare quella 
di tipo intensivo, necessita di acqua per 
le colture. L’approvvigionamento avviene 
in prevalenza dai prelievi di falda, ma il 
continuo emungimento di acqua, ne ha 
causato l’abbassamento del livello, 
innescando l’ingressione di acqua marina.
dal Piano di Tutela delle Acque (Regione Puglia) 

La concentrazione salina nelle 

acque irrigue è aumentata; 

laddove i suoli presentano 

scarso drenaggio si può 

verificare l’accumulo dei sali 

negli strati sottosuperficiali e la 

comparsa di efflorescenze 

saline superficiali.

La salinizzazione dei suoli in aree 
costiere può essere dovuta a risalita 
capillare di acque salmastre dalla 
falda o dal loro uso per scopi irrigui, 
causando gravi ripercussioni sulle 
colture  (manifestazioni di tossicità, 
riduzione produttività, progressivo 
essiccamento fisiologico,  
sopravvivenza).

La salinizzazione provoca il 
decadimento della struttura del 
suolo, in particolare se presente 
sodio (sodificazione).
La sostanza organica è 
fortemente aggredita, gli 
aggregati collassano, il suolo 
perde permeabilità.

Distribuzione dei suoli salini 
(aree rosse). Fonte: APAT 
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